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Direzione 
“dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

22 anno L, 16 — per un semestre L. 8. 

+ per un trimestre L. 5. — Un numero 
agent. b — Arretrato cent. 10; 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 
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Ormuner ereo simul srueis obstringamur amors: 
Quan visit mundum, vinest et ipzs modo, 
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TELE DI RAGNO 
Quando, nel prossimo passato dicem- 

bre, si discusse con fretta settaria al Se- 
nato di Francia la legge di separazione 
dello stato dalla Chiesa, Meline concluse 
{l suo magistrale discorso con queste pa- ‘ 
role: Voi avete demolito un muro ben saldo, 
il concordato, per sostituirlo con una tela 
di ragno: e questo voi le chiamate pro- 
gresso | ui 

Quesle medesima parole noi, in Italia, 
possiamo rivolgerle a coloro che vollero. 

rifare la nostra Patria e lottano tuttora 

per formare gli italiani. 
Hanno voluto demolire il passato e non ' - 

seppero sostituirgli che tele di ragno, con 

— danno e vergogna degli italiani, che spe- 

scritti i supremi veri e fremono ancora 
le divine parole che diedaro all'Italia una 
epopsa gloriosa nei secoli erfatiani. 

Scuotere l’ inerzia, stimolare i fiacchi, 
unire le energie popolari nel neme di 
Dio e della Patria, ecco l’opera nostra di 

cattolici e di italiani. 
Sia scritto nel nostro pensiero, stam- 

pato nel nostro cuore; dobbiamo entrare 
nella politica e risanarla, nell’economia 
e svilupparla, nell'istruzione e ritornarla 
alla moralità e alla serietà del passato, 
dovunque per tutto e ricondurre a Dio. 

Guai se i nostri figli dovessero domani 
vergognarsi di noci e maledirci per la 

, nostra viltà! 

rarono contro la sapsranza e ora si tro-. 

vano circondati di macerie desolanti in 
tutti campi della vita di un popolo, che. 
ha pure un passato di benessere è di 

E’ una tela di ragno la nostra politica. 
Uomini meno che mediocri danno l’as- 

| salto ai portafogli e sventuratamante ar- 

rizano là dove avrebbero diritto di tro- 
varsi ban altre manti e ben altre energie. 
E’ tutto un rincerrersi e un minarsi vi- 
cendavole, un intrige vile e settario, una 
lotta di ambizioni a di interessi, un ce- 
dere, un urtarsi, un umiliarsi e chi ne 
soffra è l’Italia. 

Dov'è la serietà? Dave il sacrificio? 
Dove gli uomini che sappiano fare della 
saggia politica nell’interno, una politica 
forte e dignitosa all’estero? E’ per tutto 
questo che si lottò e si vinse? 

E’ una tela di ragno la nostra eco- 
nomia. 

Una legislazione sul lavoro l’abbiamo, 
ma essa è monca, debole, insufficiente: 
quando si presentò una legge sul riposo 
festiva —— legge elementare s che non 
dovrebbe neppur discutersi tanto è chiara 
e di necessità evidente — sa ne parlò e 
poi fu sepolta nella viltà dell’urna. Dal 
resto tutto è merto e, seSnon fosse l'ini- 
ziativa privata, l’Italia dovrebbe attendere 
per dei secoli prima che dall’alto venga 
un generoso ed audace impulso. Econo- 
micamente siamo ancora fanciulli. 

E' tela di ragno la nostra istruzione. 
Ed è qui che dovava mostrarsi più lu- 

minosamenta l’impotenza dei redentori 
d’ Italia. Hanno distrutto i vecchi fonda- 
menti, per innalzare un edificio tutto 
nucvo, eminentemente laico e umariz- 
zato, da contrapporsi alle oscurantiste 
teorie cattoliche. Nelle nostre scuole tutto 
fu libero, fuorchè la scienza di Dio, tutto 
fu ammesso, anche l’errore, ancha la 
menzogna, anche la bestemmia e già si 
cantava l’inno della vittoria dell’ uomo 
su Dio, dell’umanesimo sul sopranatu- 
rale, del presente positivismo sul passato 
del dogma, della scienza spregiudicata e 

a'tera sulla fede che china la fronte di- 
- nanzi al mistero. 

Troppo tenue tela di ragno che gi vo- 
leva sostituire al macigno della Chiesa e 
del Vangelo! Doveva perciò avvenire ben 
presto quel che avvenne e che ancora ci 
offende e ci rattrista. 

Le nostre scuole, i nostri studi, la no- 
stra scienza doveva lasciare smisurato il 
numero degli analfabeti e chi aveva im- 
parato doveva farci desiderare che si fosse 

meno letterati ma più galantuomini e più 

onasti. 

Noi non lo diremmo se non l'avesse 
proclamato un ministro dell’ istruzione a 
cui fece eco il Parlamento: noî, in Italia, 

non siamo ancor riusciti a sistemare nep- 
pure gli asili d’ infanzia! i 

E ]s tele di ragno si moltiplicano al- 
l infinito ; si potrebba quasi dirs che sono 
tante quanti sono.i cataplasmi laici, mas- 
sonici, settari, destinati nell’ intenzione: a 
sostituire il passato, cha si volle distrutto. 

Ora che fare? Per la nostra Patria ci 
vogliono altri medici ed altre medicine 

che costoro è i loro cerotti. Ci vogliono 
dei sodi principi e delle volontà ener- 

giche, perchè c'è da compiere un’opera 

ben lunga e faticosa d’epurazione e da 

innalzare dalle fondamenta un edificio 

da giganti. 

Questi principii devono 

le volontà supreme frova 

"i fico sano e forte Îl nostro popolo, 

8 in fondo alla sua anima sono ancora 

essere i nostri; 
rle nel popolo 

Non ci vogliono? Gi coprono di fango? 
Piaccia o non piaccia, il nostro posto è 
là e noi vi andremo! 
  

Nuova sotto eccellenza. 
Roma, 4. — L’on. Dari è stato nomi- 

nato sottosegretario di Stato per i Lavori 
Pubblici. 

Questa sera ha prestato giuramento. 
  

I COMMISSARI 

per la conferenza marocchina. 

Roma, 4. — Il marchesa Visconti-Vs- 
nosta fu nominato primo delegato del 
Governo Italiano alla conferenza di Al- 
gestras., L’ambasciatore Silvesiralli rica. 

vette istruzione di rimanere a Madrid 

l’ Italia e la Spagna. 
  

Note e commenti 
TOIAZIO Sn i 

Mira. 

Teri riportammo una nota acerba del-' 
lon. Colaianai sul i 
Marinis; oi fregollanikmo ar Do i mento di capo d’anno alla Cass Bianca, arinis; Oggi riferiremo una nota suli. ; i 

i il presidente Roosavelt ha stretto la mano funambulismo dell’impareggiabile Mira, 
un scttosegretario che quadra a capello 
col nuovo ministero. 

Mira_ sente l’odore di divenire sotto- 
eccellenza. Romussi, direttore dal Secolo, 
lo intervista; ed egli, il magnanimo uomo, 
risponde che non si addatterà mai di far 
parte di un governo dove trovasi un 
Tittoni. 

Tittoni esce, ma entra Malvezzi, di 
colore nero più carico che non lo fosse 
Tittoni. E con Malvezzi entra l’on. Mira. 

Per lui la situzzione è critica. Ua re- 
dattore dell’Osservatore cattolico lo inter- 

vista; ed egli, il magnanimo uomo, ri-| 
sponde che mon era esatta la intervista 
avuta da lui con Romussi e pubblicata 
dal Secolo. Il Secolo protesta e risponde 
all’Osservatore cattolico. che quanto egli 
pubblicò è la pura verità. E l’Osservatore 
cattolico, a sua volta replica al Secolo 
che risponda. a verità anche quello che 
egli ha pubblicato. 
Come dunque spiegare la faccenda? 
Où, è facile! Tra la prosa suggerita al 

Secolo e la prosa suggerita all’Osservatore 
caltolico passò un intervallo di tempo 
bastevole perchè il pulcinella Mira, tirato 
dal Fortis coi cordoni del potera, facesse 
un classico distro-front. 

Sul serio 0 per ridere? 

Il corrispondente del Piccolo di Trieste 
manda da Roma a quel giornale: 

«I diplomatici ricevuti iersara dai so- 
vrani per gli auguri del nuovo anno, 
unanimemente esaltano la conoscenza 
perfetta che il re ha delle condizioni dei 
vari paesi». 

Voi vorrete una prova di ciò. Ebbene, 
eccola: 

«Il sovrano parlò con Barrère della 
prossima elezione del presidente della 
repubblica; col duca d’Arcos, nuovo am- 
basciatore spagnuolo, si intrattenne della 
conferenza marocchina; con Muravi:ff 
dimostrò come segua attantamente gli 
avvenimenti in Russia, conoscendo bana 
gli uomini e le cose; con Egerton parlò 
del cambiamento avvenuto nel Governo 

inglese e delle prossime elezioni generali. 
S’ intratteane con White intorno alla si- 
tuazione degli emigranti italiani in Amae- 
rica e all’azione spiegata dall’ambasciatore 
Mayor des Planches ». 

Il corrispondente non lo dice, ma con 
l'ambasciatore d’Austria il re mostrò di 
sapere che in Uogheria si agita una que- 
stione tra Parlamento e Corona e mostrò 
anche — e qui tocca il meraviglioso — 
di sapere che Francesco Giuseppe è im- 
peratore diAustria e Re d'Ungheria! 

Via; badino certi giornalisti a non 

mettere in ridicolo così fl nostro augusto 
Savrauo. E specialmente poi sur un. gior. 

| nale di Trieste! Sarebbe bella che il no- 
î 
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i stro Rs non sapesse delle cose dal mondo, 
che quelle che ora sanno anche i lattanti! 

Perchè siamo bestie! 

Gon questo titolo il socialista Giornaletto 

Il “Libro Bianco, 

di Venezia pubblica un trafiletto così: 
concepita: i 

« — Guarda, noi lavoratori siamo in 
ogni passe assai più numerosi dei signori, 
eppure sonò essi che còmandano sopra 
di noi. 
— Ss noi ci rifiutassimo di lavorare, 

tutto il mondo resterebbe al buio, non 

avrebbe di‘che mangiare, non correreb-' provsniente dalla discussione che aveva 

‘| cosfanze di questa udienza, 

sulla ‘separazione della Chiesa e dello Stato 
TLINE FAGN LA: 
  

(Continuaz, vedi num. prec.): 

Il Libro bianco ricorda anzitutto le cir- 
«In questa 

udienza Bonaparte, aveva strappato al 
Cardinal Caprara l’accettaziona di parec- p 

_ Chi costituzionali per delle sedi vescovili; 

i poi gli dà lettura degli Articoli Organici. 

Il Cardinal Legato ne riporta il senso 
, nel. suo dispaccio; me, sia l'agitazione 

bero più i treni.... verrebbe il finimondo. | 

— Eppure noi continuamo a rimanere 
sotto il giogo, a lasciarci opprimere dagli 
uni, sfruttare dagli altri; questi ci tira 
un calcio, un altro ci affama... 
— O perchè tuttociò ? 
— Perchè non riusciamo ad unirci, ad 

organizzarci, ad essere tutti un sele pen- 
siero, un’anima sola... 

— E perchè non ci riusciamo? 
— Perchè? Perchè... siamo un branco 

di bestia!» 
Voi dunque, lavoratori, nav siete che 

un: branco di bastie. Perchè? Parchè non 
sapeta unirvi. organizzarvi a rifiutarvi di 
lavorare. Ob, se lo facesta! Vedreste il 

dda è È a mondo al buio, nessuno avrebbe più di 
r ; : x O a e la sua presenza è necessaria per la } che mangiare, non correrebbero più treni, 

ripresa del negoziato commercialr tra 3 varrebbs il finimondo; e voi, lavoratori... 
che cosa sarzste voi? Spiegate questo 
rebus. 

Cronaca interessante. 

munica ai giornali: 

sostenuto, e dalla grave concessione che 
aveva consentita, sia Ja rapidità della let- 
tura, egli li ha uditi di traverso, come os- 

serva giustamente Boulay de 1a Maurthe ». 
Ma, aggiunge il Libro bianco, per colla- 

‘ borare alla redazione di una convenzione 

, internazionale ove entrano delle dispost- 

zioni nuove, a assai onerose per appre- 
varia e renderla obbligatoria uon basta 

| già di asceltarne semplicemente la lettura 
| Belle circostanze surriferite, contentandosi 

: di notarne le disposizioni più ediesa. Ciò 
è tanto più vera in quanto cha dalla pra- 
mulgazione del sistema. organico, come.lo 
chisma il Garginal Legato, la Santa Sede 
e il Suo Rappresentante si affrettaròno 
di protestare, dichiarandosi estranei alla 
sua compilazione; ed è ciò che riconob- 
bero esprassamente Cacault, Portalis, Tal- 
leyraud, e Luigi XVIII come si è veduto 
più sopra. 

Ultima abbiezione: «Il Concordato non 
‘ sarebbe stato mai ratificato dalle Camera 

La Stefani riceva e in tutta fretta co-o 

«Si ha da New YVock cha al ricavi 

a 9052 visitatori in tre ore e 44 minuti. 

: Un .varo record! L’orchsstra suonava nel 

  

    

frattempo delle aria incoraggianti! » 
Correndo di quasto passo, non si sa 

proprio dove si arriverà con ls cronaca 
del mando. Si registrerà il numaro dei 

passi, dalle pulsazioni cardiachea, dei so-. 
spiri di un Sorrano... accompagnato da 
arie incoraggianti. 

L’avvenire dei reperters 
x 

è assicurato. 

Gli scioperi in Italia nel Novembre. 
Il Bollettino dell’Ufficio del Lavoro 

pubblica i fseguenti dati sugli scioperi 
avvenuti in Italia durante il mese di 

novembre u. s. i 
Gli scioperi furono 50 e vi partecipa. 

rono complessivamsate 5180. operai. Dsi 
50 scioperi 5 si verificarono nell’agricol- 
tura, 2 nella industria sstrattiva, 6 nella 
industrie metaliurgiche, 3 nella lavora- 
zione delle terre, 5 nella industria edilizia, 
1 nelle industrie chimiche, 4 nella lavo- 

francesi sanza gli Articoli Organici ». 
Il Libro bianco risponde: . « Storica- 

mente si potrebba fare più di una riserva 
a questa affermazione, Ma lo si ritenga 
pure per ammesso; che ne consegue? 

Dal fatto che Ie Camere francesi hanno 
approvato il Concordato perchè allo stesso 
tempo venivano pure presentati loro gli 
Articoli Organici, come in buona logica 
si può dedurre cha la Santa Seda, accet- 
tando il Concordato, abbia accettato di 
un colpo gli Articoli Organici, e che que- 
sti facciano parte di quello? L’unica cosa 
che si può dedurre, si è che gli Articoli 

' Organici sono una legge dello Stato, senza 
‘ la quale il Concordato sarebbs stato. re- 
spinto, ma alla quale il Romano Ponte- 
fice fu estraneo. . 

Da tutta questa. discussione il Libro 
bianco trae questa conclusiane: ogni volta 
che si accusa la Sauta Sads di aver vio- 

: lato la salenne convenzione del 1801, la 

razione del legno, 3 nella industria della 
carta, 8 nelie industrie tessili 2 nella 
lavorazione delle pelli, 7 nalla industris. 
del vestiario, 2 nelle industria alimsutari. 
e 3 nei trasporti. 

Dagli sciopsri avventi nel mese di No- 
vembre, 21 ebbaro per causa domanda 
di aumento di salario; 1 domanda di 

diminuzione di orario; 6 resistenza a 
diminuzione di salario; 1 resizienza ad 
aumento di orario; 10 scioperi ebbero 
cause varie e 11 causa ignote. 
  

Madrid, 4. — Alle ore 230 del pome- 
riggio il Ra usciva dal palazzo per re- 
carsi al quartiere di Garabalzel per pas- 

questione deva unicamente risalversi..col 

testo del Concardato, e non col testo dc 
gli Articoli. Organici; (8 siccome questa 

accusa è. quasi sempre dedotta dai soli 
Articolî, Organici, bisogna concludere che 
manca di base, 

V 

Relazioni fra la ‘Chiesa e la terza 

Repubblica. 

Ls Ghissa con una opposizione persi- 

stente alla Repubblica, nen ha essa punto 
forzato i diversi ministeri succedutisi in 
Francis, ad una politica di difess repub- 
blicana ? 

« La dottrina della Chiesa, ralativa alle 
‘ diversa forme di governo delle Società 
! civili è ben conosciuta, risponde il Libro 

sta I RInA e rl -... bianco; essa è esposta con molta chia- 

RE ALFONSO CADE DA CAVALLO, razza da Laone XIII, specialmente nella 
: sua lettera del 16 febbraio 1892». Quale 

sare in rivista la truppa. Il suo cavallo © 
incespicò è cadde trascinando il suo ca-. nta, 

RE picor E Ù 9 insegnamenti, nulla d’ incompatibile con 
valiere, Il Re si alzò subito senza alcuna 
ferita saltò di nuovo fn sella e ripattì 
per Garabalzel. 

Nel pomeriggio essendo circolata in 
borsa la voce che il Ra si fosse ferito, 
il ministro degli Esteri si affretiò a smen- 
tirla. 
  

Un nuovo telefono senza fili 

Si ha da Trieste: 

Gli aluani della locale scuola tecnica 
Antonio Valie ed Alberto Plisnier hanno 
inventato un nuovo sistema ‘ Ai telefonia 

senza fili. Vennero fatti parecchi esperi- 
menti a tutti diedero cttimi risultati. I 

è questa dottrina ? 
« La Chiesa la cui divina missione si 

estende a tutti i tempi ea tutti i luoghi, 
non ha nella sua costituzione e nei suoi 

la diversa forme di governo. La Santa 
, Sede rispetta i poteri costituiti, siano essi 
monarchici o repubblicani; essa man- 

i 

tiene con loro regolari rapporti, per di- 
sbrigare gli affari e risolrere le: questioni 
che interessano scambievolmente la Ghis- 
sa e lo Stato. Lassiando ai cattolici piena 
libertà di discutere qual’è la migliore 

: delle diverse forme di governo, inculca 

: loro il rispetto alla forma stabilita, anche 

due giovanetti hanno presentato. la loro 

scoperta all'Accademia imperiale delle 
scienza a Vienna. Il nuovo sistsma non 

logia alcuna coi sistemi oggi vigenti. 

se è a prezzo di.crisi violente che questa 
forma si è sostituita ad un’altra, perchè 
la conservazione dell’ordine pubblico è il 
più urgente dsi bisogni di una societàZe 
il primo dei doveri dei cittadini. 

« Ma pur volendo che vengano rispet- 
tati i poteri costituiti, la Chiesa non di- 

i mentica l’ importante distinzione che esi- 
si basa sulle onde herziane nè ha ana- ste fra i poteri pubblici e la legislazione; 

le leggi non dipendono tanto dalla forma   

del governo, quanto dagli uomini che 
sono al potere; e la storia offre esempi 
di leggi buone e di leggi cattive sotto 
tutte le forms di governo. Se dunque un 
governo, per errore o malizia, promulga 
una legge funesta al paese, o oppressiva 
per una parte della nazione, il popolo o 
qussta parte oppressa hanno certamente 
il diritto di protestare e d’ impiegare i 
mezzi legali per fare abrogare o modi- 
ficare la legge. Una tale condotta è così. 
lontana dali’ errore contraria al rispetto 
dovuto alla forma di governo stabilita, 
che essa tende piuttosto a perfezionarla. 
Tutti i popoli liberi e civili riconoscono 

ai cittadini questo diritto ». 
Ma la Chiesa ha essa «osservato ri- 

guardo alla Francia questa dottrina sulle 
diverse forme di governo », © al contrario. 
«per una strana eccezione» ha «mo- 
atrato, come lo si pretende, una sistema- 
tica ostilità contro la Repubblica? » 

Per rispondere a tale questione Îl Libro 
biance ricorda quale fu da prima l’atteg- 
glamento def cattolici francegi di fronte 
alla Repubblica, le loro prime difficoltà 
ad accettare questa forma di governo, e 
le ragioni che spiegavano le loro ripu- 
gnanza. A questa opposizione la Santa 

Sede non prese alcuna parte; non tardò. 
anzi, ad intervenire ‘per farla cessare. . 

Dopo aver riportato qui la lettera di 
Leone XII! al signor Giulio Gréry, in 
data 12 giugno 1883, e la risposta del 
Presidente, il Libro Bianco continua in 
questi termini: 

«.... La nazione moltiplicava le. mani- 
festazioni della sua volontà, e continuava 
a pronunziarsi sempre più in favore della 
Repubblica...» Laone XIII lasciò passare 
ancora qualche tempo, poscia ritenne che. 
fosse venuto il momento di esporre ai 
cattolici francesi, in una maniera più 
esplicita e pubblica, la dottrina della 
Chiesa sulle diverse forma di governo; 
Egli voleva ad un tempo. svincolare la 
Religione dalle alleanze can i partiti mo- 
narchici, e,, senza far violenza ai senti- 
menti intimi di ciascuno, non avendo in 
vista che il bene della. religione e della 
patria, far pressioni sui cattolici perchè 
desistessero da una opposizione sistema- 

tica alla forma repubblicana. Si sareb- 
bero. vaduti così radunarsi sul terreno 
costituzionale tutti gli uomini onesti per 
difenders le libertà religiose e i principi. 
morali e sociali, sui quali si appoggiano 
l'ordine e la tranquillità delle. nazioni; 
e si sarebbe tolto. agli avversari della 

Chiesa ogni pretesto politico per nuove 
leggi ostili. 

-« Per condurre più facilmente gli animi 
ad accettare questa: direzione, si proce- 
dette lentamente con tatto e prudenza...» 

VI fu da prima il brindisi d’Algerf, nel 
novembre 1890, poi, nello stesso mese, la 
lettera del. Cardinale Segratario di Stato 
al Vestovo di Saint Flour, e.il 16 gen- 
naio 1893, la lettera. collattiva dei Gardi- 
nali francesi... 

Il 16 febbraio seguente appariva l’En- 
ciclica pontificia agli Arcivescovi, Ve- 
scovi, clero e-laici. cattolici di Francia. 
Questa lettera, già citata, espone con'forza 
e chiarezza la dottrina tradizionale della 
Chiesa sul rispetto che è dovuto ai po- 
teri costituiti. Essa fu seguita da una 
lettera del 3 maggio ai Cardinali fran- 
cesi. Lsone XIII vi ripeteva gli stessi 
insegnamenti e le stesse esortazioni « d’ac- 
cettare sanza secondi fini, con quella 
lealtà perfetta che. si conviene ai cri- 
stiani, il potere civile nella forma in cui 
esiste di fatto. Così, egli aggiungeva, fu 
accettato, in. Francia, il primo Impero, 
all'indomani di una spaventevole e san- 
guinosa anarchia; così furono accettati 
gli altri poteri, sia monarchici, sia re- 
pubblicani, cha si succedattero fino ai 
nostri giorni ». Fino all’ora presente la 
Santa Sade, così sotto il. pontificato. at- 
tunle come sotto il: precedente non ha 
mai cessato, malgrado? le recriminazioni 
di taluni, di dare ai cattolici francesi le 
medesime direzioni. 

« Quale fu il risultato di questo inter- 
vento. del Santo Padre in favore della 
Repubblica ? 

« ... L’apiscopato accettò e seguì, come 

dovevasi aspettare, le direzioni pontificie. 
Può dirsi altrettanto. del clero secolare, 

patti cri 

tn) 

della Santa Sedo 
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che para sE seu, li poisnie, ! fatti di Debreczin. 

alla parola del Papa e dei Vescovi. Wal- 

deck Rousseau stesso ne faceva testimo- ' Debreczin, 4. — Stanotte 3! PECE 

nianza, nel suo discorso del 17 dicembre ? Misordini. Alcuni cittadini, i quali ave- 

1901 Dn Camera dei Deputati... Final- vano apertamente biasimato i maltratta- 

: sa ! menti usati al nuovo conte, furono per- 

EA He, asAgResi ie, LLemogimento > cossi a sangue dalla folla irritata. 

Il treno che trasportava il commissario 
d’ adesione alla Repubblica si accentua. I 

‘Tutti coloro che erano ostili alla Repub-: 
blica, unicamente perchè la Gein © gli impiegati assegnatili RA FINE 

| incompatibile col cattolicismo, l’accetta- Preozin alle #30 i a Mazen oc- 

rono volentieri, senza per ciò approvarne  ©UPAta dalla truppa. i dr in di 
tutte le leggi ». - dal treno e si racò al secondo piano della 

Il signor Constans riconosceva questi stazione,, dove pernottò. Alle 7 la truppa 

risultati, fin dal 4 giugno 1898, nel suo occupò la piazza dinanzi al palazzo di 

discorso di Tolosa... città e alle 9 il commizsario comparve 

« D'altra parte i principali uomini ci 
Stato repubblicani si mostrarono ricono- 
scenti alla Santa Sede per ciò che faceva 
a propesito della Repubblica, e modifi- 
carono il loro atteggiamento a riguardo 
della Chiesa ». Il Libro bianco qui men- 
ziona specialmente le dichiarazioni del 
sig. Spuller, il 3 marzo 1894 sullo « spi- 
rito nuovo di tolleranza, di buon senso, 
di giustizia e di carità » che « animava 
ormai il governo della Repubblica nelle 

come assistenti. Comunicò subito al ca- 
pitano superiore di città chs lo esonerava 
dall’ufficio e chs nominava asuo succes- 
sora provvisorio il capitano di città Gio- 
vanni Toth. La consegna dell’ ufficio se- 
guì senza incidenti. Sulla piazza ed in 
città l’ordine non fu turbato. 
  

de 

Le proteste 
contro la separazione 

nel palazzo con gli impisgati assegnatili 

 nevalesco in tutta la Galizia, in segno di 

' deposta in mezzo ala sala, nella quale 
i fu sparso poi dell: isa fetida, cosicchè 
- tutti i ballerini dove iero fug ‘ire. 

  

   

PRIA INA AMLETO IM A AI TT RR a aria ail rasi, tre 
PERSI ESE RIA ea 

1 

fedeltà a nome delle Czar, I teatri sono avrebbe nella medesime circostanze pre- 
aperti. La circolazione nelle vie è aute-' veduto ». 
rizzata fino a mezzanotte a partire da' In concreto la Corte rileva che migliaia 
lunedì. La borsa è ritornata ferma. La e migliaia d’avvisi simili a quelli in 
interdiziona ai pubblico di servirsi del questione si pubblicano quotidianamente 
telefono per comunicare con Pietroburgo nei giornali e che nulla v'ha di più co- 
è mentenuta rigorosamente. Il Sindaco i mune ed innocenta che un com marciante 
è stato avvertito che gli agenti di polizia ! per maggior sviluppo della sua azienda, 

maltrattavano selvaggiamente le persone ‘ cerchi un socio con un determinato ca- 

arrestate. Î pitale. 
I danni materiali cagionati a Mosca; La Corte poi afferma chela ditta Haa- 

dall’insurrezione sono calcolati a rubli : serstein e Vogler non avsva obbligo di 
150,000,000. ! identificare la persona che portò l’avviso: 

i ss un tale obbligo vi fossa, l’industria Il lutto pegli avvenimenti in Russia. 

Cracovia, 4. — I socialisti hanno deciso ; « E' garanzia sufficiente — conclude 
di impedire qualunque divertimento car- 

? A 7 . . 
) Cas ‘ pubblicità per gli avvisi. che lasciano tra: 

lutto per la rivoluzione russa. Stanotte a : sparire un’azione illecita ». 

mezzanotte, mentre i veterani davano una | Si 6 perciò che la Corte assolse la Ditta 
festa di ballo, entrò in ‘sala un gruppo Haasenstein e Vogler, condannando nelle 
di socialisti accompagnati da due bec-: spese la Ditta F. Peroni e C. 
chini che portavano una bara. Questa fu | ‘ patrocinava la Ditta appella: te l’avy. 

Rarico Vald ta e la Ditta Haas: :gteln e 
| Vogler l'ex. ndaco avv. Barinet:. 
  

i la Corte — la responsabilità dell’essrcente. 

  

    

porti fra 13 Chiesa e lo Stato in Francia, 

un’ èra novella di pace religiosa, cha 
sembrava realizzare il voto di tutti i prin- 
cipali uomini politici della terza Rspub- 
blica francese, a cominciare dal Gam- 
betta ; la riconciliazione di tutti i francesi 
sul terreno costituzionale repubblicano. Se 
si riflette che l’ unione morale fra tutti i 
cittadini è il principale elemerti della 
forza, della prosperità e della ..tabilità 
delle nazioni, si comprenderà iacilmente 

i 7 = Î Leopoli, 4. — In usa adun:nza tenuta Cala ° È e s su È 
qustioni religiose ». E «la Camera ap reronIa ’ 3 PI geva da padrino don Felice Rizzi zio del 
provava queste dichiarazioni con 315 voti Si ha da Parigi, 4: qui dai Aa a Lie ha D A a P rovincia festeggiato. tindaro. È 
contro 191... » i Il Figarc scrive: Mai in occasione del lo De si Ci va fia i Pal | o ii 

« Insomma, grazie all’intervento pon- capo d'anno vi era stata all’arcivescovado “ 1 LL aimanova ecretaria si 
iificio, tutto faceva presagire, nei Ta[- gi Parigi v1a affluenza così grande come nevale alcuna festa di balli in seguito | 4 gennaio. seg to del Popolo È 

i 

qual vantaggio la Francia e la Repub-' 
blica avrebbero ritratto da questa ricon-. 
ciliazione, specialmente nella si.uazione 
attuale dell’ Europa. E” ben con ragione: 
che il signor Ribot diceva il 13 giugno 
1902 alla Camera dei Daputati: 

« Purtuttavia la è una grande politica. 
Non bisogna parlarne, signor Presidente 
del Consiglio, nè con ironia nè con leg-. 
gerezza. Questa politica di pacificazione 
che, senza nulla abbandonare nè dei di- 
ritti, nè delle prerogative, nè della su- 
premazia del pote = civile, cerca di paci- i 
ficare gli spiriti, anzichè irritarii, fa apo 

pello ai sentimen:. più nobili, i più per- 
manenti di questo pses:, è oggi una po: 
litica necessaria. Voi non volete saperne, 
è inteso; voi vivete della polîtica d’agi- 
tazione, volete continuare a viverne, ma 
il paese ne muore ». 

E° dunque «ben poco fondato » Îl rim- 
. provero mosso alla Chiesa, di attaccare 
sistematicamente la Repubblica ». E° Ja 
conclusione di questo capitolo: 

« Gli avversarii della Chiesa usano di 
un sofisma troppo evidente. Essi identi- ' 
ficano arbitrariamente la Repubblica colle 
loro dottrine e colle loro leggi anticri- 
stiane, e se la Chiesa non le accetta, e: 
l’accusano d’opposizione sistematica al! 

| Bspubblica, e ne tolgono pretesto pet 
nuove violenze. H° d’altronde evidenta 
che le istituzioni repubblicane non soro 
già per se stesse anticristiane, come lo 
prova il fatto di Repubbliche fiorentis-. 
sime sia nel passato, sia nel presente, 
che furono e sono ben lungi dal profes- 
sars massime antireligiose. Volerle in - 
porre, queste massime, colla forza, è go- 
vernare in opposizione a quei princip.i 

di libertà, che sono la base delle nazioni 
civili, specialmente delle democrazie ». 

(Continua). 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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NUOVO MANIERO. 
— Come! Eravate voi? — face il Cam 

senza collera, quasi cortesemente. 
Stupito dall’indulgenza, l’ usciere in- 

noltrò e stendendo la car > al Camri-: 
‘spose: 

— Si son io, vengo... 
— Capisco, capisco: — riprese Gian 

Maria — Amico caro, siste venuto in un 
cattivo momento. Non ho nemmeno un 
soldo. Ma se voîete, perchè. dovete sa- 
pere che il Cam fa sempre onere alla 
sua firma, dunque se volete spettare 
qualche giorno... 

— Impossibile; l’ordine mi venne co- 
municato così. O pagate, oppure entro 
oggi provvedo all’appignoramen. .. 

imenti neila Polen. a 
quelia avu . ir questo anno. Le carte da agli avvenimenti neila Polon | russa. 

visita soro abbondanti. I registri sono 

coperti di flrme. BI USCITO 
Secondo quanto ci riferiscono i nostri s9 ;; a : | 

corrispondenti dalle provincie si è veri- il Calendario Diocesano ” 

per l’ anno 1906 ficata ovunque la stessa cora. Negli arci- 

e trovasi presso la Curia Arciv. al prezzo 
| vercovadi e nei vescovadi dei diparti- 

menti anche persone che d’erdinario nen 
di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 
senza carte e di L. 1.50 ligato con carte. 

sono dedite alle pratiche religiose hanno 

Chi lo desidera per posta deve ag- 

    i ARTT 

scelto questa occasione per protestara. 

contro la detsstabile legge di separ:zione. 

IN RUSSIA 
Incendi di castelli. i Un processo 

interessante le quarte pagine 

    

cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10 
| per ogni copia ligata. 
  

|  Pieeroburgo, 4. — L’insurrezione con- 

tinua nella Curlandia. Numerosi castelli 
furono incendiati e saccheggiati. Si com- : 

misero pure accessi contro le persone, 

Arresto d’ un generale e d’un diret- 
tore ferroviario rivoluzionari. 
Berlino, 4. — Ds Mosca si comunica 

che il generale Arvveriancfî fu arrestato 

come rivoluzionario. Fu subito destituito 
e sarà tradotto a Pietroburgo per essere 
giudicavo. i 

i Londra, 4. — Il Times ha da Pietro- 
burgo: E’ stato arrestato il direttore della 

‘ferrovia che da Pietroburgo conduce a 

Czarskujs Selo, perchè si scoperse che 
ra in celazione coi rivoluzionari e che 

li appoggiava largamente. 

‘. Convoglio fatto saltare. 
Una stazione saccheggiata. 

Varsavia, 4. — Isri presso la stazione 

di Jastrzomb sulla linea ferroviaria di 
Dombrovo i rivoluzionari, mediante la. 

‘ dinamite fecero saltare un ponta mentre ‘o | P 

passava un treno viaggiatori. I vagoni presentato Sea S id da ai 

dei bagagli precipitarono dal ponta. Il LR LORI CARRO 
Il macchinista è morto, un ingegnere danni e la ditta F. Perani e C. appellò, 

e quattro altri viaggiatori furono feriti, 1; N° la Corte confermò la sentenza dei 
Simulaneamente una banda di trenta Primi giudici.” A 

rivoluzionari attaccò la stazione di Jastr-! . Giova, per l'importanza della questione, 
zomb, arrestò gli impiegati, si impadronì richiamere nella sua sostanza la motiva- 

di ottocento rubli, distrusse documenti 2!92® della seutsnza di appello. Disse la 
segreti indi fuggì dopo avere rilasciato. di ca ASA ri è colpa nella Ditta 
gli impiegati. (IASISPI E Vogler per avere pubbli- 

| cato l'avviso senza curarsi di identificare 

Dopo la sommossa. | la persona che lo portò e senza assodare 
Mosca, 4. — Numeresi impiegati farro- | se per avventura trattavasi di macchina- 

. viari sono stati congedati dal servizia 0: zione contro la ditta F. Peroni e C. 

stati arrestati, ovvero ripresi dappertuîto. «E uno di quei dannosi eventi — 

Gli arresti e le perquisizioni domiciliari ' osserva la Corta — che pur essendo nella 

continuano in massa. Il geverala Meyen-' infinita cerchia dei possibili, un uomo 

  

' mici del Secolo era stato pubblicato il 
seguente: 

‘ per maggiore sviluppo cerca socio 10.000, 
Cassiere, stipendio via Raso1!, 4 Milano» 

Da questo annuncio la ditta F. Peroni 
e GC. di Milano trasse ragione per citare 
la Ditta Hazenstein e Voglor, assuatrice 

! della pubblicità del Secolo, avanti {l Tri- 
bunala di Milano per i danni materiali 

e morali. Adduceva la ditta F. Peroni e 
C. che per esservi in via Rasori 4, sol- 
tanto la sua azienda ad essa soltanto la 
pubblicazione poteva riferirsi, che questa 
era stata da altri fatta eseguire all’evi- 

i dentescopo di d.screditarla, perchè essendo 
: l’azienda di recente impiantata si faceva 

‘ credare cha aveva bisogno di una misera 

curata di identificare la persona che aveva 

dorf ha ringraziato le truppe della loro par quante accurate e diligenta non ci. 
eten n 
  

passanti; s. crederebbe ritorna*> l’ ingle- ai formare un delizioso giardino di 

so... NessuLo vorebbe più passare d‘nanzi inverno. 
alla casa. i i Poitutto era sta lascia‘» privo di 

Si insistette; gli eccorreva un azgilo:. cura, e per anni gii alberi, .bbandonati 
a'la sua e ù non poteva passare la notte a se stessi, erano cresciuti 1 1 maggiore 
all’aperto, “sposto alle intemperie, Lì al- : dei disordini. 
meno sarebba stato al coperto. Ne risultava un’inastricabi.e folto, un 

Fi resisteva, dicendo: j intrecciamento curioso di fici i più dif- 
— Credete voi che io possa mai ripo- ferenti. 

sare in questa bella camera, chiusa e af-! Difesi dal vento és dal fruddo mercè 
fatto silenziosa? Io che dormo coll’uscio quella gabbia di vetro, resie vano i fiori 
aperto e che sono avezzo a sentire il a tutte le intemperie, cosicché, in ottobre, 
vento soffiare intorno a me?... No no, la serra incolta e selvaggia, ofiriva l’a- 
lasciatemi ritornare laggiù, fra i miei spetto di un gigantesco mazzo. 
scogli; saprò bene trovare un buco perj All’estremità del terreno, s proprio vi- 
mettermi al riparo dal freddo e dalla’ cino al muro, era una casetta piena di 
pioggia. i casse inutili e di strumenti da giardi- 

E aggiungeva: i niere. 
— Almsno vedrò sempre il mare! Benchè piccola, sgombrata da quanto 
V'era abituato e soffriva di abbando- la occupava, poteva dare alloggio ad una 

narlo; il mare era per lui nn bisogno! persona. 

Il 28 agosto 1904 fra gli avvisi econo-‘ 

Drì Giacomo è morto. 

Questa mattina .per tempo si. è aparsa 
i la trisfe nuova che il ferito di Morsano, 

giungere in più le spese postali e cioè . 

i 

i 

« Stabilimento ben avviato, lucrosissimo 

Drì Giacomo, 6 3 morto. Purtrappo la 
notizia era vera. Qui ia perdita del Drì 

è sentita con profondo dolore perchè era 
un ottimo giova ;tto beneziso da tutti e 
si impreca contro l'assassino che è un 
individuo male cipinto in paess per le 
sue gesta specie quando è ubbriaco (stato 
che in lui si può dire normale). essendo 
dedito alle bevande spiritosa ed in ispacie 

all’acquavite. Esso è ancora latitante e 
certo n 2 si fa vedere a Corgnolo ove 
la popolazione lo giustizierebba somma- 
risment.. 

L’omicida ha 37 anni e l’ucciso ne 
aveva soltanto 24; entrambi cellbi. 

Buja 
4 gennaio. 

Movimento della popolazione 
dal 1 gennaio al 31 dicembre 1905. 

Nal passato anno 1905 presentarono 386 
denuncia di nascita, compresi 16 nati 
morti, nonchè 26 atti registrati in parte 
seconda; 189 denuncie di morti è 19 atti 
in seconda parte; matrimoni celebrati 62 
ed un atto di cittadinanza; numero 85 
individui immigrati con carta d’espatrio 
e 35 smigrati. 

somma: che la colpa della Haasenstein. 
e Vogler era evidente per non essersi 

Questo anno il Comune di Buja conta 
238 persone di aumento, che unfti al 
nuraero di 9376 (copolazione resid. al 
31-12 1904) troviamo un totale di abi- 
tanti di 9615 residenti al 31 - 12 05. 

Al prossimo censimento Buja eonterà 
tra i primi comuni della rrovincia ed 
avrà diritto a 30 condiglieri. 

In passe è vivo intaresse per vedere 
come sarà costituito il nostro governo 
municipale; si spera del resto che i neo 

‘ consiglieri, illuminati dal buon senso e 
dalla rettitudine che s’addice a un corpo 
emministrativo importante come il'zostro, 

| scelgano sindaco e. giunta informati a 
I 
ì 

i 

{ 

questo unico pensiero: Imparzialità, one- 
sà, progresso! 3 

Villa Santina 
4 gennaio. 

‘La morte di una buona signora. 
Alle ore 11 del 2 corr. dopo breve ma- 

lattia cessava di vivere la signora Agata 
Cappellari-De Prato nell’età d’anni 61. 
Con essa scompariva una delle figure 
più simpatiche è venerabili della Carnia. 
Donna di elevata intelligenza, informata 
a sentiment veramente cristiani; di cuor 
nobile e ge sraso, di carattere snergico 

da ìutti, pe sognare a vostro bell’agio. 
Non avete d anque rag.oni di so: > per ri- 
cusare d’ab re vicino a noi. 

I vecchi non poteva profer - parola 
ps: ia gioia di rivedere quasi a fedele 
im. «agina ciella sua e .panna. 
— Aspet te ancora un poco. C'è an- 

cora una c.ndiz'one che è mol ; impor- 
tar. . Rimpiangeta il mare? Ebbene! V - 
nità. 

H aperse una porta praticata nel muro. 
— Ora guarda e. 
Ii buon uomec sporse la testa e slamò: 
— Guarda! Ecco gli Etocs! 
Aveva ravvisa : uno degli scogli suoi 

favorit', emergente dalle onde, ritto di- 
nanzi a Inf, 

Di là, si scopriva il mare immenso 
tutto seminato dagli scogli... Il terreno 
scendeva in rapida china, cosicchè pa- 

reva di essere a pochi passi dalla spiag- 

della pubblicità sarebba quasi annientata. 

Note 

ma trattabile, essa fu l'idolo dei suoi 
numerosi figli, non meno di quanti la 
poterono conoscere. Con essa mancava 
la consigliera d’ ogni classe di persone, 
l’avvocata dei poveri, che ne rimpiangono 
amaramente la perdita. 

I funerali furono una splendida dimo- 
strazione d’affetto e di riconoscenza, di- 
mostrazione che valga.in. parte a lenire 
il dolore degli inconsolabili figli. 

Date pace, o Signore, a quell’anima 
che tanto bene operò in mezzo al papolo. 

Alla famiglia Da Prato, colpita da sì 
grande sciagura; le nostre condoglianze. 

Faedis 
2 gennaio. 

Prima Messa. 

‘ Con una grande manifestazione di gioia 
di clero e popolo venuto anche da lontani 
paesi, celebrò qui la sua prima messa il 
novello sacerdote Giuseppe Geliedoni. 

Il giovine sacerdote, che tanto promette 
per le sue esimie doti, meritava la gran 
festa che gli vanne fatta. 

Bsne eseguito il canto: riuscitissimo il’ 
discorso. del R.mo parroco di Ziracco: 
cordiale l’agape; ben scelti i regali. Fun- 

  

di Udine 
Vicolo di Prampero N. 4 

Si.è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E° ua bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti, Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di porto stanno a carico del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato. 
St vende archa presso l’Amministra- 

zione del Crociato. 

La Presidenza. 

elettorali 
Sotto il titolo « Buona fede crociatina » 

il Paese di mercordì, dopo riportata la 
corrispondenza rostra da Spilimbergo in 
cui era detto massone il comm. Pecils, 
scriveva: 

SATO do IO 

  

«I nostri lettori che, come il Crociate, 
sono informati delle cose di qui e sanno 
che a Spilimbergo la candidatura del 
co. Gsconi è stata proclamata anche dalla 
S, 0. di cui è presidente /’avv. Concari, 
possono apprezzare qussto nuovo saggio 
della buona fede del Crociaso ». 

Le quali parole, spoglie del velame 
strano, vogliono dira: Concari è massone; 
ma Concari ha combattuto Pecile; dun- 
que Pecile non è massone, 

Il ragionamento fila a maraviglia... Ma, 
e se Concari avesse mo’ appoggiato Pa- 
cile e combattute Casconi? Allora, se- 
condo il ragionare del Paese, il fratello 
Concari avrebbe compiute un dovere s0- 
stenendo il fratello Pecile: 

E la cosa è proprio così. Di fatti ieri 
il Paese rettificava: 

« Siamo dolenti di essere incorsi in 
errore circa l'avv. Cancari e ci affrettia- 
a dichiare lealmente: 

— che l’avv. Concari non è più pre- 
sidente di quella Società Operaia che in 
massa ha votato per il co. Ceconi; 

— che l’avv. Concari ha sostenuto la 
candidatura Pecile, e ciò era naturale 
dati i principii democratici a cui ha in- 
formato sempre la sua azione e che non 
ha mai smentiti », 

Quel « ciò è naturale ecc. » è posto a 
correzione del ragionamento di mercordì, 
ma non corregge proprio niente. 

La si decida! — Queste parole le ri- 
Sert ne 

— Amate i fiori; ebbene, vi occupe- 
rette del mio giardino. 

I fiori lo fecero risolvere; si fermò al 
Nuovo Maniero. 

Rimast> solo, assorbì nello spettacolo: 
dei suoi scogli che lo attiravano. 

Prendeva piacere nel designarli ad alta 
voce per nome, come sa si trattasse di 
«ntiche conoscenze. i 

Il suo sgusrdo si fissò più a lungo 
sopra quello che aveva ravvisato per il 
primo. i 

— Dal mio antico nido, pensò, non 
vedo così bene gli Etocs! 

E siccome era un réveur, e amava le 
legende, aggiunse: 
— Di qui sentirò Yannic chiamare 

Ivona. 

VI. 

La vita riprese il regolare suo corso 
— Ih! quanta fret*1. Lasciate almeno Il suo affatto era così forte che già di-: Il signor Harier fece sgombrare quella | gia. i ala LA come al Nuovo Maniero. 

che mi rechi da mio fratello per procu- menticava il male che gli avevano ca- casetta, la fornì d’un letto di foglie sec-j Il reveur rimaneva assorto in contem- ‘Si stava raccolti nell’aitesa del grande 

rarmi del denaro. gionato le onde. ‘ chè, d’una tavola, d’una panchetta, e ne | piazione. atto che pres*» avrebbe unito più stret- 

— Sta bene, aspetterò. 
L’usciere ed il Cam uscirono. Il pri- 

mo si diresse all’osteria, l’altro prese la 
strada del Nuovo Maniero. 

tenta 

Dopo una disgrazia toccata al réveur che 
poteva cos'.rgli la vi, il capitano He- 
rier volle allogarlo nel piecolo padiglione 
presso il cancello, l’antico stanzino del 
domestico dell’ingiese, 

— Non è la c =2 di uno stregone, — 
rispose il buon uomo. Farei paura .‘ 

    

.\ Il signor Herier nor lo contrariò oltre. 
— Cercate prima di riavervi, — papà 

Hervè, gli disse — parleremo più tardi. ' 
Si riprometteva di convincere il réveur. 

: Dietro al Nuovo Maniero stendevasi 
un lungo terreno, che terminava ad un 
muro di ciuta in piena campagna. 

Per uno de’ capricci proprii della sua 
razza, l'inglese vi aveva fatto costruire 
una specie di grande tettoia a v-tri, in 
cui si teneva una considerabile quantità 
di arbusti e fiori, che, a loro tempo, da- 

sostituì alcuni vetri che mancavano. 
Poi condusse fin là il reveur. 
— Papà Hsrvè, — gli disse — ho ri- 

trovato il nido dell) stregone. Ecco una 
capanna non chiusa, nella quale entra il 
vento per ogni parte, e che mi pare tale 
da non farvi rimpiangere l’antica vostra 
dimora. : 

Ocscorrendo, mi incarico di far aprire 
qualche buco nel tetto per accalerare le 
correnti d’aria. Là sarete assolutamente 

ge 4 

  come in casa vostra, lontano da tutto e * 

— Ebbene, papà Hervè, credo che ora 
accetterette le mie offerte. Volevate la 
solitudine, e l’avrete piena ed intera. 
Correnti d’aria? la capanna ne è copio- 
samente provvista; la vista al mare? 
Eccola. 

Il povero vecchio, tutto confuso, esi- 
tava ancora. 

— Aggiungete — disse Genovieffa He- 
rier, a sua volta, — che avrete dell’oc- 
cupazione. 

E gli accennò la gran serra. 

'Ini 

‘mente le due famiglie. 
Esse già narevano più non formate che 

una, perocchè, dopo l'acciden') della ma- 
dre di Fanch, il signor Herier e ia figlia 
vivevano più al Sulaire che a Kervillon. 

Ogni pomeriggio, si vedevano giungere 
col sigaro in bocca e guidando ma- 

gistralmente il <i/bury, Genovieffa. seduta 
al suo fianco, con le mani piene di fiori 
di ogni sorta, che portava alla signora 
Gueguen. 

(Continua) 
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tolgiamo al sig. Benedetti, R. Ispettore 
scolastico, veletto consigliere. provinciale 
pel Mandamento di Ampezzo. 

La si decida! E’ clericale, è moderato, 
è radicale; è socialista, è anarchico... 0 è 
di tutta questa roba un po’? 

E’ necessario faccia una dichiarazione 
per soddisfare la legittima curiosità dei 

suoi elettori. Poichè di questi parte la 
ritiene clericale, parte moderato, parte 
radicale, parte socialista, parte anarchico. 

Che cosa è dunque? Egli finora nulla 
ha detto: solo ha lasciato ‘dire. Ma il pub- 
blico vuole che egli stesso «dica, ese è 
qualche cosa. 

Oggi il Giornale d’ Udine pubblica un 
commento sulle passate elezioni a pro- 

posito di moderati e clericali. E’ interes- 
sante chs anche noi ritorniamo sull’ar- 
l’ argomento. 
  

TI Telefeno del CROOT.TO 
norts !! numero 209 
  

Cronaca. cittadina 
SR RE AINTOI SACRO DARLO 

Sabsto 6 — Epifania. 
Domonica — 7 s. Dante p. 
Lunedì 8 — ss. 40 M.ri 

Fiare s mercati della provincia 

Maduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezza. 

L'INAUGURAZIONE 
dell’anno giuridico. 

Alle ore 11 di ieri mattina nell’aula 
delle udienze penali ebbe luogo ilci- 

scorso d’inaugurazione dell’anno giuri- 
dico. Al.banco presidenziale sedava il 
presidente del Tribunale avv. nob. Lupati 
ed i giudici avv. Zinutta e Goggioli. AI 
banco del P. M. sedeva il procuratore 
de Rs cav. Trabucchi, col sostituto avv. 
Tescari e con l’aggiunto giudiziario avv. 

Toresini. 
Ala cerimonia assistevano i pretori del 

I° e II° Mandamento dett. Pavanello e 
dott. Stringari, i vice-pretori dott. Rub- 
bazzer e dott. Giov..Baldissera, i pretori 
dott. Tatulli di ‘Gividale, dott. Craco di 
Palmanova, dott. Cavarzerani di Gemona 
e dott. Guidone di Codroipo, l’aggiunto 
giudiziario al nostro Tribunale dott. Gino 
Dianese, il giudice conciliatora avv. Bal- 
lini e il vice cancelliere Febeo. 

Poi, gli onorevoli Solimbergo e Mor- 
purgo, l'assessore avv. Comelli per il sin- 
daco, il colonnello del 79° fanteria cav. 
Arpa coll’aiutante tenente Scaramella, il 
colonnello dei cavalleggeri « Vicenza » 
cav. Pirozzi, il colonnello del Distretto 
cav. Maranesi, il cav. Turchetti consi- 
gliere d’Appello a riposo, il maggiore dei 
carabinieri cav. Carresi. col tenente sig. 

| Ferrari, il conte A, di Trento pel Consi- 
glio provinciale, il co. comm. Ronchi, il 
cav. Masieri presidente del Tribunale a 
riposo, il comm. Gotta R. Intendente di 
Finanza, il cante Cicogna ingegner capo 
del Genio Civile, il commissario cav. An- 
toniazzi e molti altri. 

Si nofavano , anche ‘parecchie signora. 
Dopo le formalità ‘d’ uso, si alza il pro- 

curstore del Re, cav. Trabucchi che 
pronuncia uno smagliante discorso. 

Comincia egli, mandando un affettuoso 
saluto al presidente, ai colleghi, alla va- 
lorosa Curia ed al Friuli. 

Fa una. figura della giustizia ‘a dice 
che questa deva venire amministrata con 
fermezza. indulgendo però sulla: fragilità 
umana. Gli uomini devono venir puniti, 
perchè divengano migliori, non perchè 
vengano martoriati e avviliti. 

Gon questi voti cede la parola al suo 
valente sostituto avv. 'Tescari. 

L’avv. Tescari incomincia con un bre- 
ve esordio ricordardo come molti siano 
contrari ai discorsi inaugurali. 
Comm:mora poscia con aentite parole 

{il defunto procuratore «del Re cav. Me- 
rizzi 6 ricordando l’opera sua ed il rim- 
pianto che seguì la sua perdita, rivol- 
ge alla di lui memoria un reverente pen- 
siero. 

Ports un caldo sd affettuoso saluto zi 

nuovi colleghi, al cav. Torlasco, già qui 
vice presidente ed al giudice Sandrini 
che ora gode meritato riposo. 

S' addentra quindi nella relazione sta- 
tistica, riassumendo l’opera dello stato 
civile, degli uffici di conciliazione, delle 
Preture, del Tribunale e della Corte di 
Assisi. 

Invoca una legge che freni l’invaden- 
za sempre più spinta dalla stampa liber- 
tina che con simulato e biasimevole slan- 
cio Gi comune fratellanza, abilmente 
sfugge alle sanzioni della legge, 

Con la riforme del codice di procedura 
che sarà uo monumerto di civiltà e di 
progresso, un'era novella sta per sorgere, 

Un qualche ritocco che pessa propor- 

zionare gli effetti di un delitto alla poca 
entità di esso, chiede per il codice penale, 

 AUude con ciò ai farti campestri ed 
al duello. 

Mentre infatti per i primi si stampa in 

fronte ai cittadini il marchio dell'inde- 
gnità, irrisorie sono ls pane per il seconda, 

  

  Chiama il duello un’ingiuria al pre- | 

gresso civile e fa voti 

giurì d’onore. 

  

strato, invita il Presidente a dichiarare 
in nome del Re, aperto il nuovo anno 
giuridico. 

| L’oratore è molto applaudito; parecchi 
dei presenti ranno a congratularsi con lui. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 30 dicembre) 
Deliberazioni approvate. 

Fontanafredda. Prestito edificio scola- 
stico. Socchieve. Regolamento per la ma- 
nutenzione del'a strada di Viaso. Pinzano 
e Castelnuovo: Approvazione: del verbale 
di confinazione. Transazione per Ja ma- 
nutenzione della strada Valeriano-Oltre- 
rugo. Arba. Regolamento per piestazioni 
d’opera. Resia. Ganons per la concessione 
d’acqua del Fontanone Barman. Cordenons 
Dazio consumo in economia. Regolamento. 
UDINE. Modificazions alla tabelia degli 

stipendi del personale della biblioteca 
comunale. 

Tariffe daziaro approvate 
pei comuni di Erto Casso, Teor, Prato 
Garnice, Forni Avoltri, Pozzuolo, Zoppola, 
Osoppo, Rodda, Platischis, Paluzz, Tor- 
reano. 

Autorizza 
la scadenza di sovraimposta per il Co- 
mune /di Vivaro. 

(Seduta del I Gennaio) 
Autorizza la scadenza ‘della sovraim- 

posta pel bilancio’ 1906 dei comuni di 
Lestizza, Dogna, Manzano, Codroipo, Tal- 
massons, Spilimbergo. 

Approva in massima la munificazione 
dei debiti del comune di Manzano. 

Approva la ritenuta dell’aumsnto di 
stipendio dell’impiegato Caffa Aristide di 
Palmanova per la Cassa di Previdenza 
per gli impiegati comunali. 

Consiglio provinciale. 

Per la prossima seduta del Consiglio 
provinciale che: si. terrà lunedì 9 corr., 
oltre agli oggetti da noi pubblicati ven- 
nero aggiunti i seguenti : 

Dimissioni del dott. Eugeafa Zatti dalla 
carica di consigliere provinciale. 

Rinunzia del cav. Federico Marsilio 
dalla carica di membro del Comitato Fo- 
restale per il biennio 1906-1907. 

‘Bollettino giudiziario. 
L’ ultimo bollettino giudiziario reca le 

seguenti disposizioni ; 
Cortesi, vice concalliere di saconda alla 

pretura di S. Daniele deli Friuli a tra- 
mutato nella seconda pretura urbana di 
Roma; Perduti, vice cancelliere di Oderzo 
tramutato quale vice cancelliere aggiunto 
al Tribunale di Uiine, Scodellari, idem 
Udine nominato sostituto segretario della 
Procura del Tribunale di Udine. 

Scuola popolare superiore. 
Questa sera vanerdì 5, alle ore 20.30 

il dott. Giuseppe Antonini terrà la prima 
lezione sul tema: 

« Le cause delle malattie mentali ». 

Forimento accidentale. 

L’operaio Sdrigotti Domenico, d’anni 
12 di Giovanni, venne mèdicato dalla 
guardia medica dell’ospitale dott. Marini, 
da una ferita lacera all’avvambraecio si- 
nistro, riportata accidentalmente sul la-f 
voro. — Guarirà in giorni 12. 

Beneficenza. 

Per !’ Istituto della Provvidenza: 
In morte di Nadalutti Anna ved. D'O- 

dorico: Zamparo Luigi L. 2. 
In morte di Fabris Luigi: Elisa Muc- 

cioli Raiser L. 1. 
In morte del bambino Romane Nitola: 

Botti Sebastiano L. 1. 
Ta morte di Tonini. Giovanni: Zorati 

ing. Lodovico lire 2. — Zamparo Luigi 
lire 2: — Fratelli Pesile lire 2. — Ma- 
rioni G. Batta lire 1. 

In morte di Parpan Antonietta: Mar- 
greth Enrico L. 10 — Sorelle Bonvieini 
lire 1. 

In morte di Catarussi Guido: Raiser 
Enrico L, di 1% 

In morta di Verza Elisabetta: Elena 
Bonvicini L. 1. 

La Direzione riconosesnte ringrazia. 

  

   
Oggi, nelle prime ore pomeridiane, im- 

provvisamente si spegneva a soli 34 anni, 

Maria Venier nata Da Pozzo. 
Il marito Giusto Venier, i figli, i ge- 

nitori, i fratelli e le sorelle, gli altri pa- 
renti tutti, accssciati dal dolore, comuni- 
cano la tristissima notizia. 

I funerali seguiranno sabato. mattina 
alle ore 9, partendo dalla Casa propria, 
ex Dagani, in subburbio Aquileia, presso 
lo Stradone di Palmanova. 

La presente serve di partecipazione 
diretta. 

Udine, 4 
var 

- 1 - 1906. 

  

    

    
  

Dottor L. Zapparoli, fpecialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
Sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ oreè- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
© Istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

per l'istituzione del | Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
: Udine, 

lspfrandosi ai criteri di libertà 6 giu-. 
stizia che devono esser guida del. magi-. 
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Un’ antiea Confraternita a Tarcento. 

Correva l’anno 1371 e, con atto dal 
giorno 26 aprile, il popolo di Tarcento. 
aveva ottenuto dalla competente Autorità, 
venisse istituita nella Chiesa matrice di 
S. Pietro, una Confraternita dal titolo di 
S. Maria dei Battuti, alla quale, fin dalla. 
sua fondazione, erano state concesse. molte 
indulganza, 

Da oltre un secolo i confratelli eserci- o 

tavano le loro pratiche di pietà e la pia 
unione aveva i fondi di cassa macss- 
sari per le spese di culto. 

E° frequente il caso che gli ammini- 
stratori di qualche ente lascino molto 
a..desiderare sia nell’ amministrazione. ' 

medesima, sia nel rendera i conti. 

Alcun che di irregolare aveva avuto 
luogo anche da parte dei fabbricieri — : 
allora detti camerari — della Chiesa di‘ 
Tarcento. Par questo, l’anno 1484 Pietro | 
Vescavo di: Bagnarea, Vicario. Generale 
del Patriarca Marco Cardinal Barbo, avea 
fulminato decreto, sotto pena di scomu- 
nica da incorrersi ipso facto, contro. i 
fabbricieri, vietando loro di spendera il 
denaro ed i redditi della Chiesa e Con-, 
fraternita, se non nei bisogni, ed utilità : 
delle medesima. 

Quand’acco un certo Daniele Tonchia, | 
come fabbriera della Fraternita ed in- 
sieme della Chiesa di S. Pietro viene a 
protestare a nome suo, della Confrater- 
nita e dell’intsro popolo. 

Presantatosi innanzi al Vescovo, Vicario 
Generals, dichiara che qual decreto of- 
fande l'onore e la libertà del popolo di 
Tarcento, con gran danno della Frater-. 
nîta s della Chiess, in maximum \Eccle- 
sian et Fraternitatis damnum: fa vedere, È petrana ada 

i venti, Istituti “di Beneficenza, Ospitali, | 
‘ ecc. ecc. che formano la grande mag- 
i gioranza della mia vecchia ed estesa 

che per esso si allontanano i fedeli dalla 
pietà ed è causa che si diminuiscano le 

offerte, che così. l’azione dei fabbricieri 
resta inceppata; e bastava imporre la rasa 
dei conti di ogni anno: se alcuno dei 
fabbricieri à preso del denaro per suo 
uso, egli sia responsabile. Ordini tali non 
furono mai. fatti ‘contro alcuno luogo, 
benchè la diocesi sia tanto vasta: solo 
Tarcento fu sottoposto a tanta cff:sa, che 
però il popolo e i confratelli protestano 
contre il decreto s domandano di ricor- 
rere alla Santa Ssde, petendo apostolos 
semel bis et tertio. È 

Giovedì 20 maggio di cuell’anno, il 
Vescovo di Bagnarsa sera nella sala di 
udienza presso la Chiesa di S. Antonio 
di Udine e Daniela Tonchia forte della 
sua auterità e di quella ricevuta — di- 
ceva egli — dagli altri, vuole giustizia 
ed appella... L’appellazione coma ridicola 
e perversa fu respinta, a confermato il 
decreto emanato. 

Dopo questo fatto erano passati più di 
cento anni e la confraternita di S. Maria 
dei Battuti di Tarcento aveva a canpel- 

lano Nicolò de Bonis, che a quell’Officio 
era stato eletto dai confratelli. Gli emo- 
lumenti che riceveva erano 12. staia di 
frumento, 14 conzi di vino e 6 ducati. 

. Egli recconta che la confraternita di 
cui era cappellano, avea un ospitale for- 
nito di buone rendite, ma era male am- 
ministrato, ed i governatori non rende- 
vano ragione a nessuno, tanto che una 
volta egli fece sentire la sua voce; mo- 
tivo..par. il quale. essi non lo. .invitarono 
più alle loro sedute. 

P. N. Poiani. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 4 

gennaio 1906 : i 

L. 10473 Rendita 500 
» 317200 (netto) » 103.73 
» 300 » 74.— 

Azioni. i 

Banca d’Italia L. 1252.50 
Ferrovie Meridionali » 719 — 

» Maditorranee » 455 75 
Società Veneta » 11175 

Obbligazioni, 

Forrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali è 35325 
» Mediterranee 40,0 » 500.50 
» —. Italiane.3.0,0, . » 35950 

Credito com. prev. 33400 =» 50075 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 499775 
» Cassarisp.,, Milano 400. » 504,50 
» » » È 50,0 » 513. 

». Ist. Ital, Rama 400. » 50550 
» » » » 4 17 010 » DQ.- 

Sambi (cheguer- s vista), 

Francia (oro) 1. 40508 
Londra (sterline) 25.12 
Germania (marchi) 122 96 
Avuetria (corona) 104.46 
Pietroburgo (rubli) x 
Rumania (lei) » 
Nuova York (dollari) È 
Turchia (lire turebe x 

TIT RENANNARP RT RIC SZIITTVTA TIENI PIPPETETIAT PORN TATE IE 

Azzan Augusto, d. garenta responsibil 
TOTDOIN er api 

  

  

Si fitta a mezzadra 
casa colonica con 15 campi in ‘ccalità 
S. Bernardo (Godia). 

Per trattative rivolgersi alla Famiglia 
Fior in S. Bernardo. 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro ‘Bareggi a base Ferro-Chinina 

      

3 Rabarbaro digestiva, tonico, ricostituente. 
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DIGA p'ord- 

Bortolo Sardotsch 
 Capedistria 

Fornitore di Sua Santità Pio X 

Casa fondata nel 1828 

Olio di Oliva d'Istria 
all’ ingrosso e al dettaglio 

Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 

Clientela. 
cenni ee ee A 

Prezzo 
e condizioni convenientissimi 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 
franco e ‘gratis. 

Spedizioni d’olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre ad. Aprile. 

VRRANAARAVAARBR 

: i mi CURA Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

        

one sirene mne caterina 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
ca “ISNIIINTNIZINAO I 5 se ua ere: 5 

CEI n ne    

|
»
 

ad d
i
 

Fabbrica piastrelle 

  

   

  

   

  

  

  

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
© PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA | 

[IAA A a Ad La Lod AM A A Ad dd 

   

   

     

na # 

no 
: Sa 8 

sa diabete I 
Dn 2 SS IL Pe i 

L’ uso di queste E 
è Hquore è oramai “**°*° 

diventata una ne- 
eegsità 
gli ane 
boli di st     
   

   

Il chiar. dottor 3 
9° EGIDIOD’ADDA jp 

scriveaverneotte- i _gf 

     SOL A 

nuto «i più bene- gigante LI 
î s 2 Fidi vr &W A I 5 x < fici effetti, massi- WILANO 

«me nella cura dell’anemia e debolezza . 

«di ventricolo.» ti 

  

ne eee 

Ch ISIN OI Si 
i ci Nocera L'mbra | 

Dpr t d Fas) gente Angelica.) 

    

      

‘a da centinaia di attestati Bi 
ia migliore fra le acque = 

Fat 

MILANO. Pe 

i niveni sn 

i Raccomzi 
4 ; 

7 mare sf né "£ é medici some     
  SRITETISORTZTIZIALA PESOS =: 

stesstsssssazIsItasastaaatta 
Officine Velliscie 

UDINE 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA LEI 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
‘gas acetilene 

‘ NOVITA - Apriperte elettrico 
{ Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
À (Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE ca 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE. 

— PAGAMENTI RATEALI — 

IISTSITISITIIITTMITTILTRI8t 

Casa di cura chirurgica 
dei 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Malattie chirurgiche e 
e delle donne È 

  

Consultazioni tutti i giorni è 
eccettuati il martedì e il venerdì@ 

È 
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G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — TTMINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
‘in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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$5 La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 
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Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 
duta d’un ‘completo e recentissimo campionario di broc- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni eec., che per speciale con- 
venzione sintervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei ‘pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovacchio 
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Telefono 2 - 62.  
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Laboratorio-Chimico-Farmaceutico-Industriale 
  

  

  

Concessionario esclusivo per la vendita in tutta la provincia di Udine del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
I SI) ec Massi ifi Il’ Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all’ Esposizione di della Casa C: Fabre e (). di Parigi, ia a sposizione di ine ran Prix a sposizione di 

i N i te d 1 1 dand - î SE 
Queste qualità di Caglio e Colo ante A zioni Latterie della Provincia. 

A richiesta si spediscono campioni. Condizioni speciali a favore di tutte le Latterie. 
RIETI 

pe PASINI FASI AN dee - ‘— 

SIATE | 

Panelli di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 

Sangue-melassa per bovini e equini — ottimo ricostituente e ingrassante. 

Vitulinma = Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

SPECIALITÀ PER VETERINARIA Berliner. restitutions fluid. Polveri antimicrobe pel polli - 

Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 
  

  

  

  

finamente miniati e ar- È 
preposto assortito DI Cera lavorata in Candele STE Ceri Pasquali e SR 

Incenso Gomma Mirra - Storace. Fate ne Ranno liquido - Pomate - Saponi | 
per vetri e metalli ece. 

    

  RIOT Polmnarza 

nmporio i Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali ed esteri - Acque { 
minerali " Articoli ortopedici > Tessuti in gomma delle primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

Prodotti ehimici. 
Gomma lavorata in tubi, lastre ed altro. Amianto in Cartoni - Corda - Filo e Guarnizioni. 

\ Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi. 

  

  

e per la stagione sì raccoman- Premiata fabbrica Liquori e Conserve Gi ene i Caffè al Rhum e È 

  

Punch Inglese. 
o di colori ad olio 

  

Premiata macinazione a forza idraulica fi (fe ante Fabbrica di vernici ui ia | 
Deposito seri de rie Ripolin î% Vernici inglesi, francesi, tedesche, ece. ece. 

a agree apm or 

Colori in tubi - Tele - Cavalletti - Scattole colori compl. - Vernici speciali | 
\ 

} ed altro per belle arti. 
  TETTE 9 
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Fotografia - 1 i mo ni parti Anpareechi Goerz - Kodak - Kosmos - Murer ecc. | 
. — Prodoiti chimici purissimi — 

Bacinelle — Cavalletti — Lampade — Torchietti — Lavalastre ecc. ecc- 

Pirografia = Fotominiatura = Plastica = Pastello assortimento di articoli fini. 

    PIACE IATA TELIT Ir 

®pecialità cfie si raccomandano. 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue. 

Olio fegato di Merluzzo. La. o 
Emulsione d’Olio fegato Merluzzo agli ipotosst. 

Sciroppo agli ipofosfiti. 
Sciroppo di fosfolatato Calee e Ferro. 

Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 
Pastiglie Gommose di Codeina. 

INNI DEDE NITTI SIT NR EI NIN PIETRE III PORTI CERCARE SCRICITIAS ur cpr: re: PRI EI ERIN GE LAST IA E IRA AE OI A DAT ARRE IE 

- Udine - Tip del “Crociato,, 

  

  
  

 


